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Comune: Mombaldone
Provincia: Asti

Area Storica: Monferrato, attualmente è nella Comunità montana “Langa Astigiana-Valle Bormida”.

Abitanti: 291

Estensione: 1225 ha

Confini: a nord confina con Denice (AL) a est con Montechiaro d’Acqui (AL) a sud con Spigno

Monferrato (AL), a ovest con Roccaverano (AT).

Frazioni: non sono attestate frazioni ma case sparse.

Toponimo Storico:

Diocesi: Acqui

Pieve: non ci sono attestazioni

Altre presenze ecclesiastiche: La Parrocchie di S. Nicolao è attestata nell’Archivio diocesano a partire dal
1634, anticamente però viene menzionata come chiesa parrocchiale la cappella della B. Vergine del Toneto
(Visita apostolica 1577).
Oltre alla parrocchia sono presenti sul territorio, all’interno del paese, la cappella di S. Carlo, sede della
compagnia del SS. Sacramento, e all’esterno, le cappelle campestri di S. Rocco, di S. Bernardino, di S.
Giovanni Battista e S. Antonio in località Cantalupo, patronato della famiglia Grapiolo (AVA, Parrocchie,
Mombaldone, f. 2, c. 1, f. 1- 3).
Santa Maria del Toneto, antica parrocchiale, è patronato della famiglia Bruno di Mombaldone. Nel 1756
viene eretta la chiesa della Madonna Immacolata in regione Cerveta, patronato della famiglia Cervetti.
All’interno della parrocchia è presente un oratorio privato del marchese Del Carretto di Mombaldone 1786
(AVA Parrocchie, Mombaldone, f. 2, c. 1, f. 6).
La confraternita di S. Sebastiano e S. Fabiano è attestata a partire dal 1667 (AVA Parrocchie, Mombaldone,
f. 2,c2,f1)

Comunità, origine e funzionamento: La comunità di Mombaldone compare nel 1545 nelle carte inerenti
il trasporto delle vettovaglie del Commissario Generale Odone Provana (AST Corte, Paesi, Asti, mazzo 6)

Dipendenza medioevo: Nella carta di costituzione dell’Abbazia di S. Quintino compaiono otto mansi nel
luogo di Mombaldone. Nel 1209 compare nelle terre vendute ad Asti da parte di Ottone del Carretto e del
figlio Ugo insieme ai diritti su Castino, Cortemiglia, Bosia, Torre Bormida, Bergolo, Torre Uzzone, Cagna,
Serole, Castelletto Uzzone, Perletto, Olmo, Roccaverano, Denice, Mombaldone, Ponti, Masungio (S.
Giorgio Scarampi), Pezzolo, Saleggio, Gorrino Vesime e Lodisio. Ritroviamo poi Mombaldone nel
consegnamento feudale dei castelli fatto ad Asti da Oddone III e dal figlio Manfredino nel 1313 (AST,
Corte, paesi Asti mazzo 20 e G.B. MORIONDO, Monumenta Aquensia, II, Torino 1790, col. 453).

Feudo: Nel 1321 compare nella vendita fatta da Oddone Marchese Del Carretto a favore di Nano marchese
di Ceva (AST, Corte, Paesi, Mondovì, mazzo 10)
Nel 1417 viene concessa la vendita a Manuele de' marchesi di Finale, Marco Del Carretto, Conrado Del
Carretto e Emanuele della terza parte di Mombaldone Feudo del Duca d'Orleans (AST, Corte, Paesi
Genova, Riviera di Genova e Finale, mazzo 1). L’infeudazione da parte del Duca di Milano ai del Carretto
risale al 1434 (AST Corte, Alba mazzo 5). Le investiture tra XV e XVI secolo vengono concesse dal
governatore di Asti sempre a membri della casa dei Del Carretto.
 I Conrado di Incisa ottennero l’investitura di una parte di Mombaldone dalla Marchesa del Monferrato
Anna d’Alezon tutrice, e governatrice del marchese Bonifacio del Monferrato nel 1519 (AST, Corte,
Monferrato, Feudi per A e B, mazzo 37).
I Del Carretto nel XVI secolo con donazioni tramandavano parti dell’infeudazione di Mombaldone
all’interno della famiglia (AST, Corte, Alba, mazzo 5 e Monferrato per A e B, mazzo 37).
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 Nel XVII secolo tra i feudatari di Mombaldone compaiono anche gli Spinola di Garessio (AST, Corte,
Monferrato, Provincia di Acqui, mazzo 9). I del carretto rimangono però i maggiori feudatari anche per i
secoli XVII e XVIII (AST, Corte, Paesi Alba, mazzo 5 e Paesi per A e B M, mazzo 2).

Mutamenti di distrettuazione: Fa parte fino al ‘700 delle terre e castelli del marchesato, poi ducato, del
Monferrato “oltre il Tanaro”, il comune è compreso nella provincia di Mondovì (AST, Camerale, II
archiviazione, capo 21, m.66-70). Nel 1712 compare come una comunità della provincia di Alba (AST,
Camerale, I archiviazione, regolamento e amministrazione delle comunità, m.1) ma nel 1729 è parte della
provincia di Mondovì. Ritroviamo Mombaldone in provincia di Alba in una relazione del 1754 “sulla
coltura dei beni della provincia di Alba” (AST, Camerale, I archiviazione, provicia di Alba, m.1: nel 1753-
54). Nello stesso tipo di relazione nel 1759 Mombaldone non compare più nella provincia di Alba. Dopo il
periodo napoleonico viene aggregato alla provincia di Acqui ridotta poi a circondario nella provincia di
Alessandria nel 1859 (Casalis 445), ed in fine in quella di Asti nel 1935.

Mutamenti territoriali: non ci sono attestazioni.

Comunanze: In un censimento dei beni comuni con o senza reddito delle provincie sabaude di inizio ‘700,
Mombaldone figura nella Provincia di Alba, e non ha nulla tra le proprietà comunali. In indagini analoghe
del 1730 il dato è confermato (gli unici immuni segnalati sono in realtà recinti delle case non “caddastrate”)
(AST, Camerale, II archiviazione, capo 21, m.66-70 e I archiviazione, regolamento e amministrazione delle
comunità, m.1) del 1712.

Luoghi scomparsi: non ci sono attestazioni.

Fonti: Archivio Comunale conserva solo la documentazione del ‘900, comunque anche questa poca e
disordinata.
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Mombaldone
Situato all’estremo sud della provincia di Asti, nella Comunità Montana "Langa Astigiana – Val Bormida",
l’Abitato è costituito essenzialmente da due borghi: l’uno di carattere medievale, ancora ben conservato,
risalente all’epoca romana, sorto lungo la via Aemilia Scauri a mezza costa del Bric Arbarella, in antico
Mons Baldus; l’altro di più recente sviluppo, sorto intorno alla stazione ferroviaria.
I dati Istat presentano un incremento della popolazione tra il 1861 e 1921 passando da 490 abitanti a 722. La
popolazione decresce costantemente a partire dagli anni Trenta perdendo in cinquanta anni circa il 40%
della popolazione. La categoria di analisi della frazione cambia nel corso dei censimenti pertanto i dati
riguardanti gli spostamenti della popolazione nelle frazioni sono soggetti a questo problema teorico. Nel
censimento del 1951 compare una sola frazione “Stazione” che è costituita dalle abitazioni costruite attorno
alla stazione ferroviaria. La frazione ha 260 abitanti su un totale di 680. Nei dati Istat attuali non compare
più ma sono indicati 170 abitanti in case sparse. È evidente che nel primo dopoguerra ci sia stato uno
spostamento degli insediamenti verso il servizio ferroviario con un progressivo abbandono delle campagne.
I dati ottocenteschi riportati da Casalis attestano una popolazione di 460 abitanti (Casalis p. 446). I dati di
età moderna sono esigui: in una relazione della provincia di Alba del 1753-54 vengono censiti 313 abitanti
(AST, Camerale, I archiviazione, provincia di Alba, m.1)
Oltre alla parrocchia sono presenti sul territorio, all’interno del paese, la cappella di S. Carlo, sede della
compagnia del SS. Sacramento, e all’esterno, le cappelle campestri di S. Rocco, di S. Bernardino, patronato
della famiglia Garbero, di S. Giovanni Battista e S. Antonio in località Cantalupo, patronato della famiglia
Grapiolo.
La famiglia Bruna di Mombaldone erige un patronato sull’antica chiesa parrocchiale di Santa Maria del
Toneto (AVA Parrocchie, Mombaldone, f. 2, c. 1, f. 4). I Cervetti, una delle famiglie locali più influenti
nella parrocchia, sono radicati nella frazione Cervetta e nel 1756 promuovono la costruzione della chiesa
della Madonna Immacolata perché ritengono la parrocchia troppo lontana (AVA Parrocchie, Mombaldone,
f. 2, c. 1, f. 5). Di fatto la costruzione della chiesa dimostra un incremento dell’autonomia dal centro
parrocchiale e dal paese della frazione.
Il territorio di Mombaldone è sostanzialmente diviso dal fiume Bormida: una parte verso ovest più collinare
di maggiore estensione, ove è ubicato il centro del paese, e una parte verso est pianeggiante. La parte
pianeggiante è sostanzialmente minore e gli abitanti lontani dalla parrocchia giustificano l’erezione delle
cappelle campestri con l’impedimento causato dal fiume nei collegamenti con il paese. In particolare sono
due le cappelle in grado di fornire la stesse funzioni della chiesa parrocchiale: la chiesa campestre di S.
Giovanni Battista e di S. Antonio in località Cantalupo e la chiesa campestre, sopra menzionata, della
Madonna Immacolata in località Cervetta.
La chiesa della contrada di Cantalupo è patronato della famiglia Grapiolo che provvedono agli arredi ed alle
spese per le funzioni. La contrada di Cervetta prende il nome dalla famiglia che vi è radicata i Cervetti, e
anch’essa si dimostra autonoma dalla parrocchia sia per gli arredi che per le funzioni.
I patronati familiari, censiti nell’archivio diocesano di Acqui, descrivono un processo di autonomia delle
frazioni dalla parrocchia promosso esclusivamente dalla famiglie più autorevoli che abitano le frazione.
L’investimento in devozione è un investimento ad una scala microlocale: le famiglie investono nella loro
chiesa e nella loro contrada, non per esempio negli altari della chiesa parrocchiale. Questo genera una
molteplicità di spazi cultuali non in contrasto tra loro con dinamiche di decentramento accettate sia dalla
parrocchia sia dalla curia.


